
Anno Vm. Udine - Venerdì 28 Novembre 1890. (Conto oorrante aolts Potti) ^, 284.. 

A H U O N ^ M E N T l 

Uitlae a (lotDÌctlic e ud regno: 
AsBft .' '•,. Il- lA 
ìdcuidittr« fi 6 
TriisMtre' • • • • t 
l'aragli Stati d^rUniona joitais: ' 

Seinoatre o Trlm'óstró tn proponiùno 
— Pagamenti aateoipatii^ 

i;n niiWers'̂ tp r̂ato HUnttilkf 6 

IT "FRlTlTT 
o w o A ri' o 

- • - • • • ' ' . 

aiOENALE DEL POPOLO 
1» f: 1.1/ it $$ « o c IA % I o rv G p ito<j n K ŝ  s IN T A 
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";l £ico ta<ti 1 giorni traólifiejU'Dî enica Oirezione ad Amminiitrazlone — Via Prefettura, N. 6, praMO la Tipografia Sarrfusoa SI naia aUalSdlcali), alla or, Barduwo « dai principali tabaccai ir 
LEEL'SZlONIEIL.MINlSi'm 

UNA LETTERA 01 CRISMI. 

Nell'ottima Lombardia, traviamo il 
seguente notevole artioulo, olle ripor­
tiamo per intiocn, perchè riiipeocliia fran­
camente e cliiaramenta la aituaKÌone at­
tuale del Ministero, di fronte alla nuova 
Camera, e collima in molti punti por-
lettamente ooii quanto noi slessi abbiamo 
«oritto in questi j^iurni. 

Eooo intanto l'artiooio, an di cui ri-
oliiamiamo tutta l'attenzione dei lettori t 

Prima olie la lotta luoominoiaseo, noi 
dicemmo — nettamente — che la que­
stione non era e non poteva essere; con 
Crispi 0 contro Crìspi — ma sibbeo^, 
del dare a Crìspi piuttosto una Camera 
pi-ogreasista che una Camera moderata 
— di circondarlo piuttosto di nouìni 
di Sinistra che (}i nomini di Destra. 

Cosi, generalmente, fu sentita e com­
battuta la iotta — e blaogaa ricono­
scerlo, l'esito ha dato ragione, con no­
tevole prevaJeniia, agli elementi mode­
rati, 

L'on. Orispi, che — malgrado il cu­
mulo dei suoi errori — non è mai stato 
per ragione di tempeiamepto, uomo di 
Deatra, e mai riuscire ad esserlo — 
l'on. Crispi al vedersi arrivare alla Ca­
mera tutti codesti elementi moderati, 
non potrà a meno di esclamarli!! troppa 
grazia, Sant'Antonio 1 — tal quale come 
quel viMano che, pregato il taumaturgo 
padovano perchè facessegli'ta grazia di 
far trottare il suo asino, vide d'un 
tratto la bestia slanciarsi a tale eorsa 
che condusse il villano a preolpizio. 

E noi crediamo — eoi dovuto rispetto 
alle personii ed alte cose — che il vil­
lano sia l'unorevole Crispi, a ohe l'asino 
sia la Camera — un asino ohe, nella 
XVI legislatura andava anohe troppo 
piano e non muovévàsi ohe lentamente 
sotto le legnate del padróne; mentre 
nella XVH legisla^nr^ l'on. Crispi dovrà 
avere un bel da fire a tenerlo in freno, 
per non andare a fiaccarsi il collo in 
un precipizio. 

Fuori della metafora — i|Oi ctediamo 
oho l'on. Crispi troverà ora una Camera 
che avrà delle arie di padronanza ohe 
la XVZ non aveva; e lui, l'on. Oriepi'— 
vecchio numo di Sinistra, la oui indole 
salti fuori ad ogni tratto — si troverà 
nelhi dura alternativa o di governare 
corno vorranno i moderuti, rinunziando 
a multe delle proprie idee e dei propri! 
progetti e vipcendo taluni proprii im­
peti — a dovrà lasciare padroni del 
governo coloro ohe, dalle elezioni del 
23, sono usciti, vittoriosi' sótto il pa­
trocinio della proiezione midiateriale. 

Che il governa dell'on,- Crispi abbia 
cercato di influire sulle elezioni passata 
— è fuori d'ogni dubbio'j e noi siamo 
abbastanza pratici ed abbastanza scet-
tioi per non fare fatica ad ammettere 
che un governo, poco o tanto, di eie 
zioni, deve occuparsene, e non pud, né 
deve dìsinteressarseue. 

Ma — a quello che a noi consta — 
e che anche dai fatti pubblici è provato 
— risulta che l'ingerenza do! governo 
non ha avuto un criterio precìso e de­
terminato ; qua si è spiegata in favore 
d'uno, là in favore di un altro — sono 
stato simpatie od autipàtie dell'onore­
vole Crispi — detestante, per esempio, 
il Prinetti nel Como U, iiBrunialtinei 
Yicenza I, il Oavaliotti a Milano, il Gtà-
Umberti a Cuneo — ma un criterio pre­
cìso l'on. Crispi non l'ha avuto, e non 
ha ssputo imprimerlo alla lotta. '. 

Tant'è vero, che in una' località si 
sapeva ohe agenti governativi caldeg­
giavano la riuscita di alcuni indicali; 

in un'altra ve n'erano ohe propugnavano 
osndidature prugressiate ; altrove, erano 
state fatte sorgerò artificialmontà vec­
chie candidature d'uomini di sinistra che 
avrebbero dovuto diventare strumenti 
dell'onoreirole CrJspi neIla;Came:$a;'ed 
altrove ancora orano apertamente fuvo-
r'eggiate candidature dì moderati impeni­
tenti e di trasformisti del tempo pas-
shto e del presente. 

Con questa varietà d'indirizzi, e con 
la mancanza di un indirizzo unico e pre­
ciso, non c'è da stupire ohe lu previ­
sioni stosse dell'onorevole Gi'ispi siano 
state più che oltre, passate, — e tanto 
oltrepassati), anche nei dettagli, da too-
ckrgli di vedere rimasti nel fjndo del-
l.urna Homi che dovevano iudubbiameute 
stargli a cuore. 
; L'on. Crispi ha dato alla lotta elet­

torale, nel Paese, l'indirizzo medesimo, 
vario, incoerente, inconseguente che suol 
di<ire ai gruppi parlameotari nella Ca­
mera; si è occupato di questioni par­
ticolari, affettando di sdegnare di oucu-
p&rsi della questione generale di avere 
upa magioranza con una tendenza piut-
t|isto che con un'altra — e glie ne ò 
venuta fuori uóa Camera, ai comandi 
Cftnservantisti della quale egli dovrà 
certamente dire : troppa grafia I . . , 
. Uà questo lo vedremo. 

Intanto noi vogliamo rilevare alcune 
ciiuse per le quali, seconda noi, la Ca­
mera è riuscita con tanta prevalenza, 
moderata. £ lo cause, secondo noi so­
no queste: I. che dell'on Crispi i mo-
dprati'uon si sono mài lidati e non ai 
fidano, e però hanno approiìttato con 
splleoitudine dell'occasione, nella quale 
egli era costretto ad accennare ad una 
politica moderata, per farsi fotti nella 
Camera, e diventare, se possibile, da 
ooopetatori rassegnati, padroni;. II, che 
a' questo giuoco dei - moderati hanno 
C9aperata ammirevolmente i prefetti, 
gli alti magistrati giudiziari ed ammi­
nistrativi, tutto quell'enorme macchi­
nario burocratico, ohe moderato fu, 
lÀoderato è e moderato rimane — mac­
chinario che -^ quali che siano gli or­
dini dei governo — che abbiamo già 
detto ohe, io questo caso, gli ordini 
eirano incoerenti e contradditori — fun­
ziona sempre e possentemente in senso 
favorevole agli elementi conservatori e 
moderati; ed abbiamo veduto noi, per­
sonalmente, sindaci ammoniti in senso 
moderato e quasi antl-mioisteriale, da 
prefetti zslantemsnta moderati; abbiamo 
veduto comminatorie moderate di in­
tèndenti di fìuHnza oltrepassanti asso­
lutamente le idee ed i propositi del 
governo; abbiamo vediito' procuratori del 
rè redarguire magistrati, e provocare 
tiiisloohi, auspice sempre quello speau-

• lifvi jttstiliae che è il ministro Zauar-
dfllli — colpito anohe Ini, quasi perso­
nalmente, dalle correnti prefottizio-mo-
derate appuntate contro un candidata 
del ano cuore e grande cooperatore nei 
sìioi codici I.,. Ma la buroorazia gover-
n'jitiva se ne inSschìa delle aspirazioni 
intime dei ministri, e l'influenza sna 
nelle elezioni, in senso moderata e eoo-
sérvativo, passa come ingerenza del 
Uoverno, mentre non è che ingerenza 
dbgli alti impiegati sfruttanti l'oppor. 
tp i tà di farsi credere interpreti ed 
ejnisaari del pensiero governativo 1., 

E lerza causa dei risveglio di tutti 
gji elementi moderatì-conservatori, lu 
condotta spropositata delle varie grada­
zioni déll'lìlstrema Sinistra, la quale, 
n^Ue suo varie gradazioni, se l'avess.^ 
vbluto tare apposta, non averebbe po­
tuto agire meglio di quello che ha agito 
per àvvaioraro tutte le stolide paure 
che l'on, Crispi esageri) nel banchetto 

di Firenze dell'8.ottobre, e ohe tutti 
gii elementi moderati finsero ili pren­
dere per buona moneta, ciò 'tornando 
al loro giuoco — aiutati — é«me ab­
biamo detto — da tutti gli Sjirapoaiti 
dell'Estrema Sinistra, la quale ora si 
consola a rabbaroiare gli strappi della 
sua veste mettendovi toppe cha si chia­
mano cav. Enrico conte Stelliiti-Scela 
già segretario particolare di S. K. Do­
menico Berti ed applloato alla biblio­
teca del ministero d'agricoltura'e com­
mercio; avvocato Augusto Santini, uomb 
di idee democratiche, ma nell'orbita 
delle istituzioni; avv. Scipione Rinoiietti, 
puramente e semplicemente progressista, 
della nuance del povero Pavesi, e za-
nardelliano nel aangne e nella!ossa, e 
via, via.,, a l'Estrema Snistra, legali: 
tarla nel programma, tiimulluaciit nel 
metodi, babeliuamente varia nell'animo 
e nei propositi individuali di coloro ohe 
la costituiscono, si va consolando cosi 
della sconfitta e si va rabberciando cosi I,., 

* * * 
Accennate le cause principali per le 

quali dal Paese — stanco, svoglialo, 
non educato a vera libertà ~ è nacita 
fuori questa nuova Camera moderata, 
è naturale cha noi e! preoccupiamo de­
gli effetti parlamentari, che la grande 
maggioranza moderata ministeriale vor­
rà conseguire — efl'etli ohe, non sa­
ranno immediati, mo poi quali noo tar-
deraoiio i moderati trioufanti a stringere 
i panni addosso all'on. Crispi — e la 
nomina del nuovo ministro por leFìnanze 

— nomina che non potrà favai atten­
dere molto — sarà una prima e non 
lieve occasione. 

Per gli effetti di questa Camera mode-
rataooiiscrvatrice non è lontano dai 
vero il prevedere un qualche mutamento 
anchenei ministero, nonché nella sna cou-
dotta — 0 cosi, 0 Crispi cesserà ancora 
di più di esaere Crispi — o lo cose 
arriveranno a tal punto, che non vo­
lendo egli oess.ire di essere quella che 
ha sempre preteso di voler essere, do 
vrà cessare di starsene alla testa del 
governo del Paese. In questo senso, 
gli avvertimenti al suo indirizzo non 
sono mancati anche da parte di gior­
nali che, all'indomani del discorso di 
Firenze, avevano fatto certe mosse ini-
uisteriali vei'ameate sigoificaDti, 

Certo — dunque — un qualche nm-
faraenfo si prepara ; e per oaioolare 
quale potrà essere, non abbiamo ancora, 
da parte dell'on. Crispi, sufficienti in­
dizi, mentre il discorso di Torino del 
18 novembre parve, in senso progres­
sista, una mitigazione di quello di.]?!-
lenze dell'8 ottobre, in seuso modera­
to-conservatore. 

In attesa, noi, rifragatori, fra:leveo-
chic' carte, vogliamo 'esumare una 'let­
tera inedita dell'on. Crispi, 

Si era nel maggio 1880, il confusio­
nismo — preludiante al trasformismo 
•— incominciava, o la Sinistra, scissa, 
aveva, dei suoi principali uomini, due 
— Depretis e Cairoli — al governo ed 
avevano sciolto am abntpto la Camera, 
mentre gli altri tre - - Crispi, Zanar-
delli, Niootera ~ superate le ripugnan­
ze personali — adoperavansi perchè 
dalle urne — allora — come i sinceri 
liberali invocavano anche adesso —• u> 
scisse una Camera rivendioatrice delle 
vecchie a gloriose tradizioni della Si-
uiatra. 

Chi scrivo — con programma im, 
mutato — dirigeva allora un ;gioruale 
liberale indipeiidento di provincia — 
come oggi dirige la Lombai'dia — e 
nella gravità della situazione, che met­
teva di fronte frassiooi diverse della 
Sinistra, la quale, inviico, avrebbe do­

vuto esser unita a coaoords — chiuse 
Inoli superiori all'onorevole Crispi, 

IS l'on, Crispi si degnò rispondere cosi: 
« Roma, il 4 maggio 18^0. 

Caro Signore, 
Siamo in una lotta, ohe non mi sarai 

aspettato, Nissuuo poteva oredere, ohe 
il Ministèro, nelle conrfiztóat'altiiàfl'óiBl 
paese, ed in tanto dlsordioa delitt Si­
nistra, avrebbe sciolto la Cainara, Bisogna 
dunque alutarci, e far in modo che 
nell'Alta Italia In Destra non ne esca 
vincitrice. 

Parlo dell'Alta Itulia, perchè nello 
Provincie Meridionali non ho alcuna ap­
prensione, 

AI potere abbiamo avuto con la ma­
schera delia sinisti'a un governodi deetra 
peggioMto, I ministri essendo iuettl — 
meno il Diìpretis,mente e onore di'Dostra 
— flnoggi ha governato lii burocrazia, 
la quale è tutta compilata di elementi 
moderati. 

Il manifeslo apparso nella Riforma 
di Jori sera, lo dia la norma delle nostre 
idee. I deputati di Sinistra, 1 quali vo­
tarono contro di noi, non saranno da 
noi combattuti, purché si accostino a 
noi e lo dichiarino Innanzi agli elettori. 
E poi è necessario che questa volta ! 
candidaci si pronunzino sulla riforma 
della legge elettorale e sulla riforma 
tributaria con l'abolizioue della tassa 
sul macinata, Non busta contentarsi di 
fivisi generiche, di essere, cioè, col mi­
nistero 0 contro il ministero. Jiisogna 
che dichiariU') nett,imente l« idee che 
verranno a propugnare alla Camera, 

Nell'elezione del 1876 vi fu una vera 
confusione nel programma. Gli eletto'>'i 
si oontcutaroBU, ohe i candidati dichia­
rassero che eran ooutrarl alla Destra: 
coleste sono frasi gan'eriche, d,ille quali 
nulla risulta di serio, e che anzi in­
generano lo equivoco, 

(ìiova rilevare il fatto delta unione 
nostra ((li Crispi e di Nicotera) con Io 
2m.itdelli. Questo fatto è importantis­
simo, parche prova la iin» dei gruppi 
parlamentari. Ora mai Cairoli {che era 
al gommo con Depretis} resta solo, se 
persiste a non unirsi a noi : ed egli fa 
il gruppo, e noi siamo la'Sinistra, 

L^ lotta nulla quale siamo impegnati 
e cha non abbiami) provocata, è d'un 
interessa supremo per la Patria, la 
nostra aoonfitta rinculerebbe por molti 
anni la vera attuazione delle riformo. 

Energia e fede. 
Per la Patria e con lei, 

De;. otisBÌmo 
F, Crispi." 

Esumando di mezzo a molti autografi 
questa lettera, non vogliamo risuscitare 
i ricordi di un periodo elettorale di­
menticato — qualche cosa, anche, C\in-
cediamo alle esigenze di un decennio 
passato. 

Ma l'abbiamo pubblluata per dire ohe 
del mettere atioriio al ministero uomini 
liberali sinceramente, od uomini mo­
derati e conservatori — BVÌ questione 
questa volta, come lo ora nel maggio 
1880 ~- 0 questa volta il ministro che 
prrìdiedeva alla lotta elcUoralo si ch'a­
mava on. Criepi. 

E davvero un grande peccato che 
l'on Crispi non si sin ricordato, noi 
ISSO, .le sue idee salia lotta generale 
politica del 1880, Se ee lo fosse ricor­
date non si vedrebbe ora assediato da 
una maggioranza di Destra — di quella 
Destra sempre uguale a sé stessi, ed 
aiutata.da quella tremenda burocrazia, 
che governa onnipotentemente il Paese 
oggi, tal quale' come io governava nel 
1880, quando Crispi dottava la lettera 
surriferita. 

E la morale di questo lungo e non 

divertente articolo è una sola : ohe, a 
dieci anni di distanza da tante .giuste 
preocoupaaioni, l'onorav.jlo Ctlspi — 
governanto — ai trova, oramai, com­
plice e prigioniero di q\\egli nomini e 
di quel partito, lottare contro t quali 
fu In caraticristioa saliente della sua 
vita parlamentare. 

La Camara ohe il 10 dioembre ai 
riaprirà,'darà certamente da fare al­
l'on, tirlapi; ma non osiamo,prévodeta 
che il vecchio uomo di Sinistra — pteoo* 
oupato, oggi, essniizialmente, di rima­
nere al potere — sappia ricordarsi delle 
vecchie idee o sappia riavere le anti­
che energie. 

E quanto all'on, Sjanardelli -— ohe 
divide oggidì là responsabilità del po­
tere con Crispi — come condivise, a 
malincuore nel 1880, ledìfilooltà della 
lotta —' ai acconlenterà — a i pilo'prò-
Vederla,— di scrivere in ,segcato a 
qualche amtoo — aomo sì tempi ìa oui 
faceva parte del raìnietero Ddprdti» del 
1882 — tristis est anima mia uiqut 
ad moriem — e sarà già una gran 

m IT/tLIA' 

La nnoran»-funebri, 
ai generala SeUmit-Ooda. 

I funerali del generale'Seismit-Doda 
ebbero luogo ieri a Roma. Sul feretro era­
no poste molte corone. Seguivano il carro 
funebre il fratello del defunto, (l'ex-ml-
nistro] e tutti à parenti ;. l'on. Carcano, 
Botto-segretarlti di Stato' alte finanze; 
gli impieg'iti dol Ministero degli esteti, 
i generali Cosenz, Bava, San Mariano 
e molti'ufficiali, 

I cordoni erano tenuti dai generali. 
Tra reggimenti tendevano gli Oiiail 

d'obbligo alla salma. 
ÀI ponte di San Lorenzo ha parlato 

il signor Chierici, 

Le modlfioaiiìòs) 
alla lag^a sul rsslulamenla. . 

h'Esercito dà con riserva la notisla 
che sono ultimati gli studi per Is mo­
dificazioni fondamentali alla legge del 
reclutamento nel senso di e'steiidere mag^ 
giormente l'obbligo del servizio' e il re-, 
lativo aumento dei contingenti di leva. 
,Secon lo tali studi sarebbero ripartite 
le 25 olasiii di prima e seconda cate'-
goria in tre scaglioni cosi formati i 
dieci classi di esercito permanente, sei 
di milizia mobile e nove di ral)izi.i ter­
ritoriale. Le 3D classi di terza catego­
ria entrano uellu scaglione della mili­
zia territoriale. 

IiB ferma rimarrebbe invariata per le 
diverse armi e pai sott'ufficiali, lasciando 
aperto il varco ii congèdi anticipati in 
relazione colie esigenze del bilancio. 

Queste proposte, tendenti a dare alla 
leggo italiana sul reclutamento una 
portata corrispondente alle leggi vi­
genti in .S'raucia e iu Grermknia, non 
dovrebbero esercitare alcuna iufluooza 
sul bilancio ordinario e straordinario-' 
delli giierra, noo aumentare la forza 
dei dodici corpi d'armata sui piede di' 
pace; ma ad assicurare scUauto il ri- ' 
fornimento uomini e il conpleinèuto 
delle deficienze. 

Nell'esercito permanente l'obbligo del 
servizio militare sarebbe aumentata di ' 
sei anni. 

Tanto gli studi quanto il progetto 
delle modificazioni furono presi in con­
siderazione dal Ministero della guerra, 
il quale non ai è ancora pconunoiato in 
merito ad essi. 

COSE O'AFRIOA 

Suaklm DiinaoDiata dal dsrwisoi. 
Kotizie da SuaUim, recano ohe i der-

wisui SI moBlcano sempre più attivi e 
minacciosi nelle vicinanze .ai Suaklm. 

Pare che, essi progettino un nuovo 
attacco contro le posizioni anglo-egiziane, 

lì! atteso a Suakim, un battagliane di 



iL FRIULI 

truppe egiziane, doatlnato a rinforzare 
la guarnigiono di Suakim. 

Si crede ohe altrettanto verri fatto 
per le posizioni avanzate dei territori 
posti sono il protettorato d'Italia. 

ALL' Eil̂ 'rRKMI 

La Fnnola non ocouperà Tripoli 
Il Sièc/e in au vivace articolo nega 

che la Francia vaglia occupare Tripoli. 

Bll aooordl stipulali a Milano Ira Caprlvl 
e Cri»pi. 
Telegrafano da Piatrobnrgo all'ileo»-

ce Libre ; 
I ciaultati ilelLnitivi delle elezioni 

j^eoerall itiiliane sono aspettati qui con 
viva iiopaiienza. I) governo raaao è 
stato infatti avvisato cl\«' In seguito 
agli accordi stipulati a Milano tra il 
enncellìere )iermanioo e il primo mini­
stro iel re Umlicrto, il signor Crispi, 
appena fosse sicuro di avere una mag-
giuranaa, ìaizierebbe nii'azjoiie diplo­
matica immediata, 11 governo italiana 
proporrebbe uffioialmeute ai gabinetti 
di Parigi e di Pietroburgo di aderire 
ad un Congresso avente per scopa di 
regolare le qaeatioui se^oenti il d i ca i 
principio 6 stato deolao in via prelimi­
nare. 

1. Costituzione di uno Zollvereiu en-
ropeo destinato a lottate contro l'in-
vasioae dei. prodotti americani -;- S. 
i^eutralizzazione dell' Alsazia liórena 
— .S. NeutraliiisatiiOHe della JBomania, 
— 4. Disarmo generale di cui la Fran-
oiit sarebbe invitata a prendere l'ini-
ssiativa. 

ha &i.'ru]ania, l'Auiitria e forse am-be 
riugliilterrasialTretterebbera ad accet­
tare. Nel caso probabile in cui le due 
potenze prette specialmente di mira r>-
cnsasseco dì pucaì su tale via, sareb-
heri) ila temer«i le plA gravi evontua-
litili, percisb i quattro pniiti auindloati 
formano la buse del programma di po-
liticu internuziunate dell'imperatore di 
Geiioania, il qnsle ha dato in propo­
sito 1« i'étruzioni p 'ù preoiae al c&noel-
iiere Captivi, prima del viaggio di 
quest'ultimo a Milano, 

Siraonaa 1 — Crispi m, Di Campo-
reale mi Quffardsoi a. 

Torino 5 — Compaa ta, Chiea» Ghiaia 
m, Pinohia m, Perrone di S. Mirtino m. 

Àleaaundrla 3. — Oddene m, Borsa-
rellì m, PÌOCDTOII O. 

Bresoia 8. — Papa m, flario m, Poli m, 
Pavoni m, » 

Catania 3, — Glraesl-Passini m, Quat­
trocchi in, Nìcoloai m. 

Cataozaro 2, — Squiti op, Ourcin m, 
Cefiily m, Strani m. 

Cbieti 3. — Maranoa Antinori m, 
Da Bleeis ino, De Giorgio ra 

Como a. — Merlano m, Priuetti m, 
Rubini m, Martelli m, 

Cosenza 2. — Alimen» m, .Artom 
Casini a, Paca m, Pignatelli m. 

1 .-. 

mik PfidVINGIà 

Sfracellato dal treno! 
Ci scrivono da T u r r c i i t o , 9 9 1 
Stasaere al passaggio dol treno 66, 

corto Vinoenau Barbari, gaardiano far-
roviario addetto alla Cantoniera 18 ( 04(3, 
fra T(iro-.nto e Collalt-) inpriiilanlomento 
espostosi sul binario venne investitn dal 
treno stesso, rimanendo airi.4tante o>i-
davero per gravi ferite riportate al capo. 

Per finire. 

l'idasdo che la iaocesciosa vertenza 
sia una buona volcA chiusa, pubblichiamo 
dietro vive richieste, anche la seguente: 

Stff. Giusto ilwaili 
UJine 

I nomi contraMsegnati colla lettera 
m signi&oauo mioisieriale, quelli con m 
iS. moderato ministeriale, quelli con le 
tu pr ministeriale progressista, quelli 
con le up opposizione, dem. deniooratioo, 
300. sDoialìsta. 

Lecce 2, — D'Ayala-Valva at, Grassi 
va, Pignatelli m. 

Lecce 8. — Vlsohi m, J3piscopo m, 
lluggjflri DI. 

Novara 8, — Lucca m, Faldella m, 
Dì Collobìano m. 

Palermo 3, Figlia m, Fiuocohiaro-
Aprile m, Chiara m. 

Palermo 8. — itudini m, Tasca m, 
San Filippo m. 

Esgio Calabria II — De Zerbl m, 
Do Biasio m, Patania m. 

A certe lettere non si può esimerai 
dallo rispondere, e mi spiaoe. che le 
mia occupazioni non me l'abbiano jeri 
parmesso. 

Rigetto a aprezzo i vostri tratti di 
spirito e lo vostre insolenze, sentendomi 
troppo educato per scindere a tanto. 

Il fatto è questo: 
Voi aoeettando il patto di Roma siete 

repubblicano e di opposizione, ma vi­
ceversa nel Comitato di Udine siete 
mcnarobìQo-ooatìtuzionale e mìnlateriale. 

VI sembran belli questi aonuotuti 'i 
Rodolfo BiasuUi. 

l u c o o d i o . A San (ìiovanni di Man-
zana svi'upposai un incendio nel forno 
con eaaicatoio della fabbrica di sedie 
Bovelli a Macorigh, causando un danno 
di L. eoo. 

S | > « i ) d i l o r « «li l u o n e t e Fultm. 
Venne arrestato a Mauiago certo !lDniiliu 
Maiol'ui perchi^ in uu Sc>l giorno spen­
deva in vati eaecoizi pubblici dieci mo. 
nete da una lira ricouoacinte false. 

GRONAGà G i m o i a 
i à t t i a leuta £ t i u u t n p r » v i u -

c l t t l u MMianlii lBlrAtlVA, Sedula 
del 27 no-oembre i890; 

. Approvò l'affittanza a trattativa pri­
vata, di una orsa di ragione de! Monte 
di pietà di Udine. 

Approvò' la delibera del Consiglio j 
amministrativo del oivioo'Ospitale di , 
"Udine, viguftrdanto Bvceltanuiné di par­
ziale affranco dì matuo a debito di un \ 
Srivato e autorizzazione a oorriapoa- | 

ente oanceUazIone d'Ipoteca. 
Si dichiarò Incompetente a decidere j 

in merito al ricorso presentato dal Se- ' 
gretario del civico Ospitale di Palma- | 
nova, ohiedente la rifusione della riC; | 
ohezisa mobile sulla pensione da lui i 
«oduta. i _„„„ , . , I 

Approvò'! consuntivi IflSO del legato 
Bartolinì ili Udine e dalle Congregazioni 
di carità di San Martino al Tagliamonto 
e Roana, e. 1888 del civico Ospitale di 
Palmanova. . , 

Approvò la cessione di beni incolti, 
intestati al Comune di Ovaro, agli at­
tuali poaaeasori. 

Accolse in parte nn ricorso iirodotto 
da una ditta del Comune di Arta, contro 
l'eleaione iji un C'onaigliere comunale di 
Clauzetto,' 

Approvi! il ro.'olaraentii dol ComuBB 
di Caationa di Strada, por la las.sa sulla 
oconpanionB di spazi ed aree pubbliolie. 

Reapinsu un ricorso di un privato, 
contro la sua esclasione da! Consiglio 
comunale «lì Niinis. 

Approva la oessions di aron del t o ­
rnane di Pugagna, ad una ditta privata. 

Approvo l'istitiuioue di «na condotta 
ostPtiioa nel Comune di Prato Gamico 
e la flssazione dal relativo stìponilnj. 

Approvò le tariffe daziarie pel quin­
quennio 1891-9B, dei Comuni consorziati 
di Saollc,. Brugiiera, Budoja, C'aneva, 
yontanafrsdda o Polcenigo. 

Idem, di Oividsle e Torreauo, 
Idem, del Comune di Prepotto. 
Approvò l'accettazione per parte del-

rAmrainis(razi(-ne del legato Schiratti 
di Fagagnn, di affranco di UH oapitaJe 
a debito di una d i t a privati!. 

Approvò la confi» ma siissennale de! 
Segretario del Comune &'. Eneinonzo, 
nonché il proposto aumento di stipendio, 

Approvò le delibera dei Consigli co­
munali di Ovaro, Moggio, 3?arui Avoltri 
e Muzzana, rigoiirdunte noncesaione ed 
utilizzazione di piante. 

Idem, di Prato Carnico, relativa a 
cessione di fondo oomunalo ad nn privato. 

KinKi 'Aa i in in i^n t*» . Il commen­
datore Marohiori ha mandalo ad un 
elettore del I I . Collegio il seguente te­
legramma: , 

a L'onore altissimo conferitomi dagli 
elettori del secondo Collegio con vota­
zione cosi splendida mi rande pili VÌN-O 
l'affetto verso il Friuli e sarti mio scopo 
supremo di rendermene degno. 

Ringrazio col cuora lei e gli alettoi'i. > 
Marchiori 

C m t i i a i n n e v e . A>! onta di tutte 
le cure della Società dellatram'i'la in-
ti'rna, causa la neV», dovette alle 11 e 
3|4 di jeri venire anspeso il «erviitift che 
parò venne riattivato alle 3 e \^i del 
pomeriggio. 

U l i t K r i l s l » . Il facchino pubblico, 
Lnigi Marchesini trasportenuo sulla 
schiena u.i satioò di grano vietati.all'O 
spitale vecchio, scivolò a oidda ftren. 
dosi gravemente alla testa A cura delia 
vigilanza urbani veunn ricoverato all'O 
spitale civile. 

. I t c q u l H t i III « o i n i i M » i l i <uw-
( e r i « j i t f l l n t s l i n i t r i c n l t o r l ; 
L'Associazione .ngririn avverte "jrg^ i 
soci che il tempo utile per l'acquisto di 
filo ferro per le viti, fosfati Thomas e 
Solfata di potassa, scade con materdl 
"i dicembro. 

Non si accettano pronotazioni che 
dui soci, 

M U N I C I P I O D I U D I N E 

Tassa sulle vatlure e sui domesiloi. 

Ruolo suppletivo IV 1890. 

AVVISO 
Con decreto 31 corrente,,n. 38448, 

dol r. Prefetto, fu reso esecutivo il 
ruolo suindicato, che lino ad oggi venne 
trasmessa alI'ISsactoria comunale per 
la relativa esazione, mentre la matri­
cola resta osteiraibila presso fa Bugio-
iiena inuuislpale. 

La scadeqza di questa tassa è fissata 
in due rate eguali coinci'lenti con quelle 
delle imposte fìmdiarie dei mesi dì di-
cembro ISOO e febbraio 1391. 

Trascorri otto giorui dalla scadenza 
suddetta, i difettivi verranno assogget­
tati alle inulte ed ai procedimenti sta­
biliti per la riscossione delle imposte 
diretto dello Stato. 

lidia R siiiiino Municipale, 
Udine, 20 iiovegnbre, IS90. 

p. il Sindaco 
AvB, Vale.ntim's 

Sì r iMldo i i i i b b l l c o che con De-
oreto 25 corr. del signor Giudice avv. 
Andrea Ovio daìegato al falliraentu di 
Luigi Bissi venne antorìssziitii il cura­
tore del fallimento liaasi, a ribassare 
dal 10 «I 30 per 0(0 il valore di stima 
delle merci a seconda del merito, e a 
frazioiiaro i lotti, 

Ulie sono tutt'ora invendute metà 
circa delle meroi e che l'asta nella 
nuova base avrà luogo cominciando da 
sabato 29 corr. ore 9 ant, nel negozio 
giù eaeroitato diti Basai in Piazza Sin 
Giacomo. 

il curatore ' 
AD», Gosetti, 

Prea 10 la detta pasticceria trovanai 
pure gli squisiti bisiiotti, uso inglese, 
della ditta A. Dcuati, Roma. 

Osaeivazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R, latìlnta Tecnico 

ir -lt-9 ) oro « a, oro3 p,|or« 9 p.| gior,28 
Sàr. riil.TlÓ' 
Altom.IIS lo 
ilv. tle\ mar* 
Umido KÌtt, 
Stato di ci ilo 
.elidila eii. m. 
|(diFa«i(m< 
^(•jtl.KUou. 
Tann. eantigr. 
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— E come lo indovinerei, Xìttzzu'è 
rispose Raoul, ridendo. 

— Avote ragione; interruppe Filippo, 
Quuato nume, è (niello di Antonia Verdi. 

~ Antonia verdi I..., ripotè Raoul 
con terrore, come se avesse appreso 
quali die cosa di funesto. 

— Questa giovane maga, della qualn 
non voglio dir mica mala, continuò il 
Reggente, mentre, quantùnque vi sia 
iuf'ei'ioie, e di multo, ella ha uondimeno 
il suo piccolo merito, si è presentata 
a mezzanotte pi<$,;ata al Palazzo Reala; 
1' ò stato riapcato ohe una conseguii ge­
nerale e senza eccezione vietava, ezian­
dio ai p'ù iutiini, l'entrata ne' piccoli 
appartamenti, KUa allora ha parlato con 
un mio oameriore, che la conosce, ed al 
quale ha oti'arto cinquecento luigi, s'e­
gli acconsentisse d'ictrodnria nel Sa­
lone dulia Notte, ove io stava., .questo 
cameriere ha riputato. Allora, Antonia 
Verdi ha tolto il partito di andarsene, 
dicendo che mi consolerei difficilmente, 
domani, di non aver saputa qualche ora 
prima ciò ch'ella dovea dirmi. Che ne 
dite, cavaliere? 

— Dico, Altezza, rispose Raoul, di­
venuto pallidissimo, a meno che le mie 

previdenze non nt'ingauniuo, che biso­
gna lUllocara Antonia Verdi in prima 
linea tra qne' nemici di cu! avea l'o­
nore di parlare t e s t t a Vostra Altezza, 

— E per qual ragione vi odierebbe ? 
— Per qnal ragione ? esclamò Raoul, 

perchè ella é, o almeno si erede mia 
rivale ; e perchè il suo credito nascente 
aj allarma del favore tnanifeato ohe 
Viistra Altezza mi accorda • . . Eccetto 
nelle cose di amore, la gelosìa conduce 
all'odio, ed Antonia Verdi è gelosa... 

—- Egli è possibile che non v'iiigan-
niaio cavaliere, rispose il Reggente; 
ma vi ripeto di non temere, giacché 
farò tacere le vuoi, qualunque esse siano, 
che s'innalzeranno contro di voi. 

— Possa Vostra Altezza pensare 
sempre cosi ! 

— E dubitereste i X^eusate ohe sa­
rebbe un Sospettare della mia parola e 
della mia lealtà. 

— Che Iddio mi guardi dal dubitare 
della parola del mio prìncipe,,, di so­
spettare della lealtà, del primo genti­
luomo del regno... Ma... 

— Ebbene, cavaliere, disse il Reg­
gente con un pò di alterìgia, terminate ! 

~ Ohimè I Altezza, mormorò il signor 
de la Tremblaye, sento ohe potenti ed 
abili inimicizie sorgano contro di me da 
ogni parte, per cui non posso fare a 
meno di tremare. La menzogna sa pren­
dere, talora, il linguaggio e l'apparenza 
della verità; l'insidiosa calunnia si fioca 
dappertutto corno nn serpente.,, essa 
non si scoraggia mai,'a riprende domani 
la aua opera interrotta oggi,,. Ho tt-

11 l i u l n s u a e x Uolgratìa « 
l < i i u t » r l » & a i x l » u » I K v u J » <I 'a«-
qi i l«(<) . Con Decreto Reale in data 
dai 7 oorreiite, 1' ammÌDistr.izione pro­
vinciale di Udine venne antoriz-zata ad 
acquistare il Palazzo ex Belgi ade, ora 
Tellini, per il prezzo di lire 85 mila. 

£s30, come già si sa, dovrà servire di 
alloggio pol l i . Prefetto e di sede degli 
uffici delia Dopulaziona Provinciale. 

H a ni"rl<<a(«» b«>»v> jeti e non 
soltanto da noi, giacché ha cominciato 
prima delle nove di mattina e non ha 
•finit'j che alla ser.n. Non è a dire ohe 
le strade dinennero in breve delle vere 
pozzanghere, anche perchè domina Io 
scirocco. 

moro. Altezza che un giorno, malgrado 
la vostra volontà, la menzogna e la ca­
lunnia cento volte ripotuta non finiran­
no per nuocarini ai vosiri occhi... e se 
qua! g orn-i, mi è d'uopo perdeva la be­
nevolenza di Vostra Altezzj, non mi 
resterà altro che morire. 

— Cavaliere, replicò Filippo s'irri­
dendo, mi pare ohe voi possediate un 
ecoelleote inezz.? per cavarvi d'impaooio. 

T- E quale Altezza? 
— Xuterrogate Balìiifj,.. ella non vi 

ingannerà, voi ne siete sicuro... e vedrete 
die ella vi risponderà che, qualunque 
cosa mi ai potrà dire, e quand'anche la 
meczogna rassomigliasse alla verità, io 
non dubiterei giammai di voi. 

— La parola di Vostra AU,ìaza ò 
più sacra per ino che quella di Balhis 
in persona, rispose Raoul ìuohinandosì 
e la mia inquietudine sparisce. 

— Allora, eoco tatto aooomodftto ! 
adesso facciamo lu modo ohe la nostra 
cena aia allegra, e per incominciare, 
beviamo alla aalute di tutte le balle 
donne del tempo passato o prosento in­
cominciando da BalJcis regina di Saba, 
a terminando a Parabère e ad Emilia. 

S'ilippo, ilaudo l'esempio, trafnse su. 
bito la aua g.iiozza, o piuttosto la aua 
follia, ili uurchosi; di Thianges od alle 
due donne. M'i per quanto avesse po­
tuto fare Raoul, per scacciare la triste 
preiiccupazioue che lo dominava, non 
ebbe, por tutto il rimanente della cena, 
ohu un'allegria falsa ed un sorriso for­
zato. Ei temeva Antoain Verdi. 

Ritiratosi verso lo cinque del mut-

P n r l a i t i t l l i i n c n i t u p n p o i b i i u i -
I t i n i . Le bra-/s madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Dorta e oomp. Udine 
in vi 1 Mercatovecohìo, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
liilider Nahrmehl. 

Questa farina che in Germania 
è universalmente adottata per la nu-
trizionu dell'infanzia ai compone di ot. 
lime si'atanzc nutrienti, come ne fa fede 
l'aMesitato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nallino, Direttore della stazione 
sperimentale, al quale fu sottoposta per 
l'esame chimico. Già il medicò D'Ago­
stini la fece adottare alla propria clien­
tela con ottimi risaltati. . 

Si vende in iscatole da L. 2.60 

femparstura minima all'aperti) 0.8 
Telegrnntma tneteorloo dall'Uffici') cen­

trale di It^ima, ricevuto allo ore 3 pom, 
del ^7 novembre 1890: 

Tempo probabile: 
Vnnii settentrionali al Nord con a-

spetto nevoso e temperatuni calante, 
oisin piovoso al centro K al sud, mare 
molto agitato. 

t i lu iM-oi t t» i l p i i e I t e l e 

Pur troppo é sempre lo sfeaao anda­
mento svogliato e mouutonnclie prevale 
sulla no-itra piazza, gli affari restando 
limitati ai soli bigsoDi del laoroeuto. 

Si cita la venditi d> b'illa greggia 
14(18 a lire 48 e diverse bella correnti 
da 9 « J3 danari da lire 4(i a 41 ; or­
ganzini tg|80 belli correnti a li e 53 ùl<. 

Nei bozzoli ebbero Inoga aloucl af­
fari sulla base di lire lU 50 rendita 
quattro. Cosi il Sole. 

K o o h « I l s u o ei|iii;inlBc<t. 

Poiché la scoperta di Kooh, ò si può 
dire il grande arg.jmento soienti/loo dal 
giorno, sta bene, a parer nostro, sentire 
anche l'ultra campana, vale a dire quella 
che n<in suona all' unìsono cogli inog 
giatori del nuovo ritrovato del grande 
dottore tedesco. E perciò ci s-imbra In­
teressante riportare qui il giudizio ohe 
un medico italiano dà sullo speciSco di 
K<>ch, in uti articolo che manda sWltalia 
del l'opolo di Milano : 

Signor Direttore — Rivolta d'Adda, 
2il. — Un preteso rimedio specifico dalla 
luberuolosi, acoperto, a quanto ai dice, 
dal prof. .Boberio Koch,'di Berlino, fa 
oggi le spese della pubblica onriosità. 

P.'guratevi, aq di quanto si scrive, s-
dice, si commenta sul grave ed Impor-
t'iiite problema della generalità della 
tubercolosi, lo non ne'debba tener càl­
colo e coivCrcithi. 

Medico, e,.per quanto io mi sappia, 
raediflu ooacienzioio, ha sempre seguita 
Odi interesse vivo la grave questione 
fio da qnaB'Ju, un quaitordiai acni >';r 
sono, studiavo' nel gabinetto di patolo­
gia sperimentale del prof. De^tìiovaani 
a Pavia, l'aria aspirat > dai polmoni dei 
tubercolosi, dei pnenmonioi, dei catar­
rósi. Poi la tristissima, malattia la ho 
studiata da ma come raedioo esercente, 
ed in Undici anni di pratico e''serclzlo 
mi aon visto passare sotto il plessime­
tro mio mille e più toraci tubercolotici. 

Da codeitto etadio mio pratico ne ho 
cavate nonclusìoui serie, scientifiche, ma 
ahimè ! conclusioni tali da rendermi 
completamente scettico su quella tera­
peutica di occasione, buttata là come 
uno specifico dulcainarcsco in codesti 
giorni. 

tino, .Raoul trovò.Giovanim, che invece 
di essere a letto e dormire come sup­
poneva, lo aspettava con impazienza, e 
ohe lo oppresse d'interrogazioni sul 
modo col quale avea rappre«entaia la 
sua parte.,, sull'impressione che avoa 
fatta sui Reggente la fantasmegoria.... 
e finalmente, sui felici risultamenti, 
ch'egli era in diritto di sperare. 

Rioni, messo alle stratte dalle di lei 
iiiterrogiiKioai, aepp<j intanto avere ab-
biistanza pres'^uza di spirito per n'spon. 
dere e mentire per circa un'ora, col-
l'apparenza di uni o'"npleta Siiddisfu-
zinne. 

Giovanna, tratta in inganno d'ill£ 
falsa tranquillità del marito, si coricò, 
con,onta e rassicurata, ed appena il 
sno grazioso capj biondo avea toccato 
il giiaciale, si addormentò di un 
sonno calmo e profondo,,, sonno da bam­
bino, che B'\ tìasvire invigilato dftl suo 
buon angelo, 

Raoul tolse posto a lei d'accanto... 
ma, divorato dall'inquietudine, tormen­
tato dai più sinistri e nari presenti-
timenti, invano, par varie ore, chiamò 
il sonno sul suo oiglio. Suo malgrado; 
due incidenti che erano accaduti nello 
giornata gli ritornavano inceasanteinente 
all'animo. 

Prima, la strami azione di Mattia 
Aubcr, spinge ido l'impudenza fino a slan­
ciarsi sullo ataffone della carrozza per 
gettare nell'iniorno, lo sguardo ardito 
del suo ooohio di lince. Poi, il passo 
dì Antonia Verdi, venendo » mezza­
notte al Pnlaz zo Reale ed offrendo una 

somma enorme al cameriere acciò a-
vesse acconsentito ad introdurla sul 
momento dappresau al Reggente, e non 
ritirandosi ohe dopo aver detto oho 
« Filippo d'Ocleana si dorrebbe l'indo­
mani dì non aver saputo qualche ora 
prima, ciò oli'ella avrebbe a dirgli. » 

Pareva a Raoul che lo spiare di Mat­
tia Auber e la notturna visita di An^ 
timia dovevano collegarsi entrambi con 
legami stretti, che ei indovinava. Par­
ticolarmente, ia iucompronsihile frase 
della giovanotta ritornava continua­
mente a martellargli il cervello, ed av-
vegnacchè il suo nome non fosse mica 
prouuscistf' in coteata frase, essa gli 
pareva gravida di terribili minnccie con­
tro di lui. Ma perchè ciò 'f Bi nalla sa­
peva, mu i suoi preaeutimentì glielo di-
cevno, 0 noi sappiamo che Baonl cre­
deva ai presentimenti. 

S'inalraente, era già giorno inoltrato, 
quando ei pervenne a chiudere le sue 
stanche palpebro, e forse avrebbe dor­
mito fino alla sera, se il suo sonno 
non fosse stato interrotto da un inci­
dente che ora racconteremo. 

li cavaliere de la Tremblaye era solo, 
nel lotto coniugale, che Giovanna avea 
abbandonata senza far rumore. 

Si bussò lievemente alla porta. Raoul 
non udì. La porta si apri pian piano, 
e Griacomo entrò nella camera. Con voce 
bissa e lenta per evitare al padrone uu 
brusca ddstar«i, ei disse; 

— Signor Cavaliere. 
COontinua), 



IL P R i O L l 

Ci vuol altro: non o)* siamo tinoora 
intinsi sulla vera e prop>ÌB ed egsaaisìale 
natura ilelln tiibercoloal, e 11 oolln ve-
ìooitit di nn oarrnKznne a quattro oa-
valli, colla relativa sonagliera, e ooi 
relativi colpi di gran «sssa si corre sa 
pella pubblio» piazza a gridars al mi-
VBOolo, 

&. parte li futto della aoogvenieosa 
(li anii rèolamo colossale, maatodouti-
ca su di un prctcstiv ritrovato gplenti-
ftco che non ha uncura avuto la san-
zinne poaitiva della acieiiza medloa, mi 
pure A B l'illustre prof. Roberto Kooh 
avrebbe dovuto prima di pubblicarla 
accertami se davvero la sapienza sua 
era reale, efflóftoe. 

Sarebbe stato pili serio. 
Mi si badi. 
Ode scuole, due idee, due pareri snila 

malattia Tubeycolosi. 
Eccole -^ 
La vecchia scuola, quella ohe dà Ga­

leno, Ippocrale e giCi sioo a noi ha aa-
csmiulato lut to un materiale di usser-
veziune eoientiilca, di studi, di lavori, 
e che per ori è il vero, l'unico ouh-
sirato di mia lunga scienza ohe vuol 
essere e veramente e propriamente prò-
llttevole alla umauità malata, dice ; 

L a tubercolosi & malattia costituzio­
nale, ereditaria, trasmissibile ; non è 
che la espreaslnne di fatto di un depau-
peramenlo organico ohe trova la osseuza, 
la ragióne vera in fattori che certa-
meuie uè efuggirono, uè sfuggono alla 
medica e razionale osservazione. 

Si nascoiìai!ch!,oomesi nasce robusti, 
null'altri) ;il fiacco Rnìsoe io sfacelo, il 
robnsto no, nnll'nllro. 

I ia nuova scuola luvece, la cosidetta 
scuola paiassitaria dice ; 

La tubercolosi non è malattia oostitn-
zionale, non è ereditaria, la tubaroolosi 
non è ohe malattia infettiva, trosmis-
sibila per coolagio, ed 6 data da uno 
speoìfioo bacillo olia inquina l'organismo 
umano minacciundone Voaistenza. 

La vecchia scuola, qoeila ohe ha 
avuto qui nell'Italia nostra i ooltori 
suoi più grandi, tanto ohe si pud dire 
sia scuola emìnoutemenie ttatìana, d ice: 

Dato li concetta eziologico, il con­
cetto lurupentioo ne consegue logico : 
loiidete robusto il fiacco con tutti ì 
mezzi pusìbilii uuche eoi mezzi di una 
ragionata cooraìzions materiale e mo. 
rale. Cotrcggetfl la umanità, correggete 
la famiglia, co ireggete l'individuo nella 
custituziuue sua, e la tubercolosi, il 
tremendo, il putrido malanno sparirà 
dalla faccia della terra, o quanto meno 
mieterà minori vittime. 

La nuova scuola, quella dei mani-
ohini di bucato, degli oculari, delle pro­
vette , delle micrubiche colture p i ì o 
mena steriliiszate, degli indiani porcel-
lini, più spiccia dice : 

Il bacillo del Koch é la causa unica,. 
sola, essenziale della tubercolosi ; si 
distrugga, si accoppi cotesto bacillo e 
tutto è iiuito, il sole splenderà sul le 
sventure umane, 

IH la mannaia che taglia i l colio al 
bacillo oggi ai dice è trovata, e via, 
Iti splende il sole, 

Sarà, ma io davvero, e mi rincresce, 
non ci credo. 

'B non ci credo perchè il bacillo della 
tubercolosi — ohe di fatto esiste — è 
un eS'ettu della tubercolosi, aoa la canea, 
è un effetto come la caverna polmonare, 
come il pus tubercolare. (Quindi, taz io-
ualmeute, curando un effetto, un ainto-
jno, non si cnra per niente affatto • ra­
dicalmente „ la cura di una malattia. 

Non ci è pus, non liquido, non m>n-
struo organico a questo moado nel quale 
non si annidi, non cresca tutta una 
innumere colonia dì microbi, ma il mi-
crob.) è nato perchè il pus, il liquido, 
il mopstrno ha dato al microbo la esi­
stenza 6 la possibilità, di continuarla ; 
il microbo senza pus, senza liquido, senza 
inaustrao pad esistere ne l le provette 
degli scienziati .germanioi, forse, ma 
nell'umuno organismi n o : eliminate la 
ragione del pus,- del liquido, del man-
struo ed avrete eliminato il microbo: 
ma elimiuèjre il microbo non vuol dire 
punto, eliminare né il jius, né il liquido, 
liè il luenstruo, né la ragione efficiente 
che al pus, che al liquido, che al meu-
struo ha <lato la esistenza, 

ìi qnesta è la mia piena, la mia ampia 
convinzione. 

Oggi, ohe si è dato il bando ai mi­
racoli di una fede cretina, per quel na­
turale istinto dello ignoto e del mera-
viiioso elle è pane di inultii i miraonii 
si portarono nel campo scientìfico, e noi 
in questi ultimi tempi abbiamo assistito 
allo spetittoolo di fatti che volevano es­
sere scientificamente miraoiilosi, e ohe 
in ultima analisi non riuscirono ad es­
sere ohe pura eeerapliee mietifieszione 
0 di monti malate, o di menti tutl'altro 
che inalato. 

Si è trovato un liquore per non man­
giar più; si è trovato un liquore ohe 
ìuiettUo dava vita lunga, prosperosa, 
atta a chi normalmente non aveva più 
niente a sperare dalla vitti sa lvo l'abi­
tudine di nu moto pur inerzia; si ò tro­
valo una iniezione per salvare infallan­

temente lini eoleri ; si ti trovato il 
modo di leggere nel pen-iero altrui e 
via via: ma il primo I ijimre, era quello 
di un maniacn specnlat'>ru di oocaelone; 
ma il 8eoond'< : quore quello di an il­
lastra aoieuziiitii francese s i , ma ohe 
bamboleggianiujper oonil i t i aveva cre­
duto trovare a i 6aglio<>ir,ino el aire oh'i 
gli dasae citi che gli sfaggiv.!; ma l'inie-
cione anticolerica non era che tina e-
norme n grave oanzoaatura pubblica; ma 
la lettura del pensiero umano non era 
altro ohe la lettura di un al/ici tau-
matttrgioo qualunque. 

E d oggi è la volta del rimedio spe­
cifico della tubercolosi. 

Oggi , ma domani? 
Fot me sto scettico, e B l a mi salvi da 

tutt i gli infelici ohe oggi salutano il 
Messia, « de tutti i aaoRCi della ger ­
manica buona novella. 

0. Cenmsooli. 

In aura Keok euia cara. 

Telegrafano da Berlino alta Piemon­
tese : 

Mi consta che il primo maialo di lu­
pus curato dal dottor Koch dovette as-
«oggattacsi a una nuova iniezione, Il 
dottor Uergmann disse che la linfa ha 
in realtà efficacia ouralira ; però sa­
rebbe stato meglio continuare lungo 
tempo le esperienze segrete, 

K'sulta ohe l'assistente L e w y chiese 
3U0 marchi per iniezione I 

« 
Il d.)ttor Koch ringraziando Pasteur 

delle felioiiaziuni, g l i ha maaiiato no 
oampioue della sua linfa. 

Il rimodlo di Kooh t Roma. 
Baccelli ricevette ieri mattiha una 

bottigl ietta (tubetto) della linfa di Koch 
per l a cnra della tnbernoiosì. 

Si eseguiranno subita le prime espe­
rienze sopra i malati giacenti all'ospe­
dale. 

CORTE D'ASSISE 

E t i c e n d l o e fitrtOi 

Udienza 21 novembre. 

Siede sul banco degli acousati una 
donna sulla cinquantina con una fiso-
n mia indifierente, quantunque le pesino 
gravi accuse, É un processo per la di­
scussione del quale sono indetti tre gior­
ni, essendo da udirsi molti testimotii o 
periti. Infatti si vedono sedati all'ap 
poaito banco il prof. Franzollui, il dott. 
D'Agostini , il dott. Zozzoli, il geometra 
Novel l i . 

Al la difesa c'6 l 'avv. Gtirardini-
.'jeoondo l'acousa, di cui v ien data 

lettura, Adami Blisabetta fu Giacomo, 
d'unni 48, villica di Artegna, è impu­
t a t a 

1. di avere nel 9 giugnio 1890, 
in Àrtegua volontariamente appiccato il 
foooo alla propria casa di abitazione, 
ohe in parte fu distrutta con danno 
dell'edifizio per circa lire 4S6 . 

2. di avere prima ilell'inoeiidio di • 
spersa biancheria, ed altri oggett i di 
sua proprietà, parte dei quali impe­
gnandoli al BÌonte di f i e t à di S. Da­
niele nel 2 giugno p. p. e allo scopo 
di conseguire il prezzo d'Assicurazione 
della Società 1' • Aqui la >, cui tentò con 
tal mezzo di carpire, in seguito all ' in­
cendio sopraindicato, una somma di 
lire 2 0 0 ; 

3. 'di avere, s inqne anni or sono, nel 
settembre, rubato: 

io Artegoa : una tinozza e della oa-
nape del complessivo valore di lire >i4, 
a danno di Bomanini Luigia ; e nel 
1880 una ronca ed un gruiiccio del 
valore di circa lire 1 a danno dì B^ti-
nella Agost ino ; 

in Magnano : nella notte 25 .26 gen-
m i o IHSO una tinozza del valore di 
lire 6 a danno di Ziagatli Giuseppe, ed 
un lavatoio del valore di l ire 1,60 a 
danno di Rizzi Giuseppe ; nella notte 
6-7 maggio una pietra da arruolare 
del valore di lira i dal cortile dell'abi­
tazione di Cigaina Angel ica, nonché at­
trezzi rurali e legna por uu valore di 
lire 12 a danno di Franoeschinis Rosa. 

A l l e contestazioni del Presidente, l'im­
putata rimane negativa su tutti i punti 
d'accusa, e quanto alla roba che le si 
avrebbe trovata in casa di ragione al­
trui, dice ohe quella roba lo fu portata 
da certo Giacomo di Col'alto, suo amante 
che doveva sposarla. 

Il dott. D'Agostini , constata essergli 
risultato che in carcere la Adami, ebbe 
degli accessi nervosi di forma epilettica 
e ohe ne fece rapporto. 

La suora di carità, di serviz o alle 
carceri, conferma che il male veniva 
alla Adami periadicamente, ed essa erode 
sia epilettica. 

Il sottocapo carceriere, hs^ sentito che 
alla imputata, venivano assalti epilettici. 

Interrogato dal Presideule,i l professor 
Franzolinì, dichiara ocoorrera che la 
Adami, venga l o s t a in osservazione, per 
stabilire se sia epilettica ed in quale 

furmn onde oonohlndere quale grndo di 
responsabilità le /pHtti. 

Anche II dott. U'.\,gOBtini è di questo 
parere. 

Allora sorge l'avv. Glrardlai, e i ù base 
alle oanchinsioui ilo! periti , medie', do-
inaD'ii ohe la A'Iami venf;a posta in 
osservnzinne, provuo'indo il g iadizio sn 
essa degli alleDlsti, e fi a i tante chiede 
che venga rinviata il dibattimento. 

Il P. AI., non al oppone alla domanda 
della difesa a formula i quesiti ohe do­
vranno essere presentati al periti . 

S I flonoreta ohe dovranno rispondere 
sullo stato mentala della Adami, ante­
riormente ed al moinenta del fatti di 
oui è imputata, nonché dello stato at ­
tuale della medesima, 

K la Corte pronuncia analoga ordi­
nanza, rimettendii la imputata al Tri­
bunale di Pa'lova, destinando a periti-
medio!, i professoriTamassia a D'Aless io , 
e rinviando quintli il dibattimento. 

Le udienze si riprenderanno martedì 
prossimo, «olla causa oontro Leonida De 
Angelia (dirensore avv. Caratti), impu­
tata di mancato omioidio. 

ììì 

MEMORIALE DII PHIVATi 

IL SDTDACO 

D I P A S I A N SCHIAVONESCO 

A v v U n 

Che nel 30 oorcente essendo giorno 
festiva, il mercato bovino ahe doveva 
tenersi in questo copolnogo venue pro­
tratta al lunedi 1 dicembre p. v. 

Pssian fichiavoneaco 20, novembre 1890. 
li Sindaca f.f. 

0. della Maestra 

iWOTE ARTIf^TICI I f : 

M •Falstaff» di Vardl, a il 'Nerone, 
di Bollo. 
"Verdi pranzò ieri all'Hotel Milan a 

Milano, assieme alla famiglia Bicordi e 
a B o ì t o . 

Durante il pranzo qnestì rivelò ohe 
Verdi ha già compiuto tre atti dì nn o-
pera comiua an libretta scritto da lai 
stesso ohe ne presentò a Verdi l'anno 
scorso la tela tolta dal Shakespeare. 

L'opera s'intitolerà Palatati'. Verdi 
ha soggiunto ohe il l ibretta è splendido. 

L'opera si darà alla Scala l'anno 
venturo. 

Il Nerone di Boito , si darà subito 
dopo. 
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Prnprleli della tipografia M. B A R O D S C O 
BtjjATtl A L R S S A N D B O ìferenle respom 

Chiedete Qralls Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici gioruati 

di moda 

si stampa a MILANO e Is edizione 
francese intitolata : 

750 ,000 copie per ogni 'Nuinero 
in 14 l ingue 

U. HOGPLI, Bditoro in HllJlNO 
edizione comune h, S 

di lusso L . 1 0 (tiranno 

8 milk POBSLICAZIONE 1II!NSIÌ.K 
HICCilSIBNTB lUUSTIMT^ 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. S , 

D e Marchi e dalla signora A . Vertua 
tìentile. 

Un fascicolo a! mese di 6 é pagine in 8 
Jj. I S all'anno. Per i giovanett i e 
le giovanotte dagli 8 ai 16 anni. 

Oli abbonamenti sì ricevono press o 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove s i di­
stribuiscano gratis numeri di s a g g i o . 

li 
COLLE ISTBMFBKROf DOTO 

Il sottoscritta da oltre trentaoinque 
anni lavora l o p u r u f i i l m i u l col 
sistema economico « di gran lunga pre 
feribile delle aste In l'erro m o t o avest i 
il contrappeso pel vento. 1 suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da prò. 
fessori di fisica. N e costruì per ohiese, 
per palazzi, per edifici pubblici : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
duratura * quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a onneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi laodicissimi. 

Pianta Giuseppe 
Fabbro Meccanico, Via Viola 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
sorittoio ed anche di magazzino, s ituato 
in via della Prefattara, piazzetta Va-

''"'*^'"^' . , • • . . . - = • 
Pe l le trattative rivolgerai ali utlicio 

I del nostro giornale 

Banca III Udine 
Anito XVIII ISo Bserciclo. 

Ci«n*«a .a i S V O I A K S 

Anmontara di n, 104t0 
Aiioni a L, 100 . . L. 1,0417,000.— 

Versamenti daeffetiuare 
a saldo 6 decimi. . a tSBJSOO.— 

Capitale effettÌTamenta ver-
„ *«to I,. 6 8 3 , 6 0 0 . -

Pondo evenienze > 0,070.39 

Totale , . .~L. 761,086.1» 
O i M i r a a l o i i l • t n l l Ù M v i o 

d e l l n B o u e M . 

Riceve denaro in C o n t e « a n r a n t * 
TrnUtUiva carrlspondenda l'Interesse del 
3 1)3 Ojp cou facolti al corrmiitta di di.-
aporre di qualunque somma a vlata. 3 3|4 
dichiarando ringoiare h somma almeno Mi 
nie.si. Nei versamenti in Conto corrente Ter­
ranno accettate sema perdite l« cedde 
scadttto, 

Bmelle U h v c i t d M n i a p a v o a l a cor­
rispondendo r interesse del 4 0|o con heoU* 
di ritirare fino a L. .%00 a rista, Per mag. 
giori importi occorre un prevyiio di un 
giorno. 

Gii inlerusi tota iielìi da liechetta me-
bile t capitali*tMliatta fiiudtogni tenmtrt. 

A c c o r d a - A u l e e l p n a l o n l s o p r a : ajcarte 
pubbliche e valori industriali ; i ; sete greg-
gie e lavorate e cateami dì seta; e) certifi­
cati di deposito merci, 

Sconta C a i u b i M l l almeno a due firme 
con scadania fino a sei mesi. 

C v i i o t e di Rendita Itatiaus.di Obbllga-
:ioni garantite dallo Stato e titoli estrttS. 

Apre C r e i l M l I » Cvaat» • • f r o n t e 
garantito da deposito. 

Hìlaacia immediatamente A a a e s n t rfel 
Hniaeci d i Maipoli su tutte le plaite del 
Rtgao, gratuitamente. 

emette Aaiaeatnl tt v i a U ( e l i è q n c a ) 
solls principali piaue dì A u a t r l B , V n a n -
« l a , (iermitula, l a i c h l l t d r r a i , A w * -
r l « a . 

Acquista e vende V a t n r l e T l t a K I n -
d n a l r l a l l . 

iticeve V a l o r i I n C n a t a d i a come da 
regolamento, ed a richiesta iscaiga te cedale 
o titoli rimborsabili. 

Tanto i valon tlioìUaraU dui i pieghi 
suggellati vengono eollomti ogni giorno in 
speciale S e p o a l i t a r l a recentemente OH 
slruilo per questo lervixio. 

Esercisce 1' K a a K o r l a d i U d i n a , 
Rappresenta la Sodietà l ' A n e a r a per 

Aasicnraiioni sulla Vita. 
Fa it servizio di Cassi ai eorrentiati gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esarcìtio 
di C a u M o V a i a t e {Contrada del Monte, 
può asanmers qualunque operoiions analoga; 

G. B. DEGANI 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

SPEOIAL,ITA 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fla.sohi come in fusti. 

A. V. RADDO 
fuori perla Vllialia • Ct«a Mugli l i 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d'ogni provenienza 

KAPPEESENTANTE 

dì Adolfo de Torres 7 Heroi.* 
(li iTKttlusa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna. 
M a t t a g n ~ M a d e r a — X . e r « « -

P o r t o — A. l l cRute e<sc« 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna A e q u » 
HUco, alculica. earbonico 
gazostt df Pctnnz. (Ungiie-
riu), und-epidemlca e eon-
(ro 8u difterite. 

D'AFHTTAEE 
SOaiTTORIO 

CON àTTIGOI MI^G&ZZINI 
Fuori Porta Cussignacco 

Sub-Viale Stazione - Casa BaitfeMtla 
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I L F R I U L I 

Is inserzioni dall'Estero per- II- Friuli BÌ ricevono esclusivamente presso l'Agensàa Prineipale di Pabblioità 
E. E. OblJejfbt Paiipri e Roma, e per l'ìntenìo pre-só l'Arnujinistrazirme del nostro giornale. 

PiGliiTKII!K-Sr,fiimiGE.6KGi;ÀìtO 
l it p i f t u t i l e 

.!tti le Macohins Enologiche 

Brtvttltala 
in Itnli») Francia, Spagna, Anstrin-llnghtria 

ado<(fttik iltil m. dovcriBo 
per lo Scuole Ivnologicho (l«l Regno, 

FRATELLI BECCARO 
j^Opj STÀBILIMEN^DO V I N I DA LUSSO E DA PASTO jJjJQlfj 

( l * l « n t o n 4 e ) Dietro invìo di sompVice biglietto visitii si speiiisco gratis ciitiilogo illiiatrntn e preixi oorr. (R*9«MUf>ntr) 

i'RKniÀ'11 mmm BHGIIÌ'ÌO 
p«r trasporti 

V i n i , « I l i » Ij l( | i iori 
L«> noie adot ta te «ini It. Uovuvna 

per tnllo le Scuoio KnologicI o 

del ncgno. 

B ATlIfAT M P T i f l T "''"''' apparoniamenia dovrebbe osaero lo scopo di ogii 
n i l lJ lUi9 ,UUtAri i l i «nifflaldlo i Wa ii.vco» moltiasìmi sono coloro eJjo iif-
felti da malattie «ograta (Blennorragi m genero) non gni.irdauo ohn a f<ir 
«comnaritei al. più presto ì'iippuranzH "del niiilo che li tormoiita, iinKiohè di 

otrnggore per aenipre e radicalniento la oaus»- ohe 1'ha prodotto; è por c iàf ire adoperano aatringeiiti dannosisaimi alla 
«lalure propria ed s quella della prole nasoìliira, Cii auceùàv t»tti 1 ciorni a naelli ohe ipnoj'anó l'esistenza delle pillale 
del Prof. IVÌGI PORTA doli' UnivortitA dî  PaTJa, 

^Qjjostq,pillola, che contano ormai treilidue''anni Hi snceesso incontestato, per le continuo e porfutte guarigioni dogli scoli 
si recanti che oronioi, nono, coma lo attosta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico <Ì voro ri'nndio. «he umtaraento all'hcqiia 
sedativa gnarieosno radioalllliBn«8d;,lh cedette raalatj,io,(8Ji,eflj;iorragin, catarri urotioli f rnulriupitnenti d'unnii).-J»»|i»?cHÌ-. 
OftS'ft b e n e l a t n a l a t t l a ' . Ogni giorno, TisMafneilipo-phirurglalfSilalle tOant. ailH 2 p. Consulti aqchapoi-norriapj'ndHnzu. 

SIOIFFISA 
Che la sola FnrraaciayOitiJvio Galleaiii di Milano con Lahoiatorio Pia?,/.» SS. | 
Pietro 0 Liao, 2. ppasinda lii iBflelit B magisirale riBBtla dolio vere pill.jlo del | 
Prof. AU/Cî  POHM dóliUlniTiOTiU ai Pavia. | 

Inviando vaglia póacala';di L. <ii alla l-'armaoia il-'Tenca anccieSsore al Gaìisapj, — opji.iipbn.rfttorio cliijniop, YisSimdari 
N 16, Milahè',-SirideVòho ffanchi nel Regno ed all'eatoro: ;̂ i-̂  Unii scatola pillole >ii«iL- pijot'LufigiKPirfài*-'ÌÒu ttaoonn di 
polvere per àóìiiuk sedativa, ,0011', istrumne animerò diUBarua, . i . ' ' ' " 49 • 
.̂Wpwrf'tori .•,In M l » e > Fobria-Ai, ComelliF.,1^ •i-.jti-GìrolamieL.'BiiUlolifaWiacia alla Sironii; Oorixln, C '/,ani>»i e Poutor.i f.uinanisti ; 

IC^fipfi;;^ iJî riDacis Ci Zaneiti,.G. Sqrravallo £ * » • ) Farmacia N. Androvic; T r c u t o , Giupponi Carli;, l<riz«>,£., iìautoui; M|•»lMtlro^ 
Aljmovic; V e n e x l n , Hótuer ;-Fliiime, G, froikjì , Jaokel F,; Mllnno, Slabilimeòto C. Krba, via tlMaliv lì. S, e sua succursale 
Gî ieria Vittorio,.Enianuele n. 72, Casa A Anatmi ' Comp. via Saia 16) aumni'via Plctnai, 9d| e'.lq. tutte-le/prinqiptili 'Ftnnncie del 
B«giìo, 

Antica Fonte Pejo 
AQUA FERRUGINOSA 

Meddglia alle Esposizioni di Milano. Francoforte s;ni, Tries le, NÌ2Za 
Torino o Accademia Naiionale Parigi. 

L'AqUB dtiir AIV'i'IDA. VO,'«TB! DI l»Kljo i tra le termginose It 
più ricca di ferro e di gas, e par conseguenza la più elfìcace n la meglio 
iiopportatii dai deboli, L'Aqna di P K j r o oltre essere priva rii osse che 
esìste in quantità, in quella di Recoaro con danno di chi uè usa, offre ii 
vinitaggio di essere unii bibita gradita e di conservarsi inaltar.ita e gàsess. 

. -~ Serve mirabilmente noi dolorj di stomaco, malattie di faguto, dìfnciii 
digestioni, ipocondrie, | alpitazioiii di cuore, aR'eiionì nervose, emorragie 
clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla D i m i K I O ^ V E della VON'I'S iu U R K S C I A dai si­
gnori farmacisti e. depositi jannunclsti, esigendo sempre Acqua dell'Antica 
Fonte Pejo (non solo Acilun Pejo) e che nitnì Hottiglìa abbia l'etichetta e 
In capsula con impl%ssovi ~ A N T I C A ' FOniTH P n v o B O h -
«SIIIS'I"» — 

45 . , , , U direiione G. BORG BETTI 

J|^t^a^^9^^^lil8^i8(l§]^&§filliig^i:l|gg( 

MMO MM-'IDROVIA 

„ .1.40 ani. 
, 11.14 ant. 
, t,a()ii0Bi 

: 8.09 ;•• 

•auto . 
Dnmibui 
dirotto . 

oi>n|liu« 
omnibus 
dUetlo 

o'ff) 5.45 ast. 
, 7.50 mi, 
, 10.86 Jnt: 
, D.le'p.'-
, 6.80 p. 

A. v /u»nA 
«te 6.10 ant. 

. e,ttOaa« 
, 2.05 p. 

, r 8.a0,p, 
, , 10.30 B. 

DJL VBKKZU 

tn t,i6 « '.. 
' y' fi.l6 ant̂  

, lO.fiO ult,' 
> 8,18 p! ? 
» ..1.04. .' , 
, ,lp.)0 4 * 

,'Atrtitto.-
oanltma 
omnibus 
diretto 
miste 

ohàibib 

Dstnib, 

"difetto ' 
osulb' 

A vonx»mt. 
ore H.60 uit. 

.,t,9M»pt. 
• , U ^ p. 
», 1-06 p, 
» MB P. 

ore 0.30 aiit. I 
..»• 8.HÌ , ; . 

•••••• i'f> ' ' ' 

msnib. 
diretto 
omnlb. 
ioahib 
dirottî  

•,.Arrivi 
A eòìHa 

'oni.7.40 RUt 
1,10.05 ant 
. 3.06 p. 
„ 6.0fi p 
, 11,66 p. 

. ., 2.80 ìt.1 

^ <itiì^'~ 
lort! 9.l'6 BS 
1 , 11.01 , 

I 6.09 . p.. 
i . 7 . " V 
I »' 7.69 » • 

iSS 

HA ODINI A TIUKSTE uiDA TBIB^rS •-i-jiv'm»-'-
ona 3,46 ant. «lata «re 7.97 ant.i ore 8.ie aot., oauib. iir«.n.67«a 

, 7,51 Mlt, 

» B.JO'p. 

. . ILlSraatJ .',- 9..:- aat: 
,.'J.62,p.. j . it . . . 4;40;p.'. ! 

a 8,i5, ,p. ,1 , , 8..^. p.: ' 

cisnlb. 
< misto 
\ o à m i 

t.» TAiV-. 
\ . 1 . 15%. 

, l l . i a mt mfitoCy à' s. 3 p. g „ a,46 pi : 1 «irto (*) Vi M9,.. 
M UniHK A O I V I D A L K jDAOlVI'JAL^ A DDlMf 

oro 6— ant. misto ore 6.111 ant. ore 7.— ant. niaio ore 7.38 an 
a 9.—, ant. , . 9,81, . . g • 9.4» . „ ,• IftlS , 
. u.ag , • f '.V!.. ' 1.', 11.61 <;; 1 , U2.19p. n 12.60 p. 
, 8.S0 p. omnibus , ».6Sp. » 4.37 p; omuibuB , 4.64 p. 
» 7.54 , •/f .; .8 •'&OÌS„ • 8.30 p, 1 » , '.• siiafj. 

Tipografia IH. BàrdusGO-f dine 
Foi*niture complete di earte, stampe e d g 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuòle; ^ ' 
Amministrazióni pubbliche e private. ^ 

lèeposito làtKnipali p'èv'le Xmministra- gf 
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. ^ 

....IGIENE DELLA TESTA 
TONICO 

,K KICOSTITUENTU ; 

LA KltGLiORE ACQUA 
por la testa per lo sviluppo dei Ca­

pelli, l'rezro della Bottiglia I, • pre| arato 
da X e n i p t frcres Profumieri chimici, Galleria 

Principe di Napoli N, 5, M u p o l l . 3 

' . le »r<l.tna'«ìoni 

Prezzi couvonierLtlsslmì 

UA UDINU 
oro 7.4S ant 

„ 1.03 p, 
. 6,34 . 

A PORTOOR, Il DAPOKTOOR'. | ' ' l' A ODINE 
omnibiia óre g^T.aakibrb 6.^2 ani. 1 omniVas loia 8.66 ant, 

" » l -WiPi «•» 1.33' y; misto 1 , 8.1S p 
misto , 7.fé p. J „ 6.04 p, ,„ , 1 , 7,16 p. 

Culnoldenist t j ' — 'Da''i'oftògrtiaro por Venoiia alle ore 10.02 ani.' e 7.-12, 
Da Veileziaarrivo 1,08 pota.' ' i ' 

Nll, Il treno segnato coU'nàtèrisco (*) si ferma aCormons, 

ORARIO DELLA TRAMVIA, A;VAPORE 
UDINE-SAN OANpÉLÉ 

^ SI v e n d e In Vdinn da F. Minisini in fondo Mercatô  '.c--
P S ' chi», B dai Parrucfhieri I,an<r e Del Negro Via Rialto N, 9, in 
Sh • i*ordeili«iiB da G. Tamai. .Corso Vittorio Emanuele, ed in 
S®- tutta Italia dai principali PrbfiimicH, Parrucchieri e Farmacisti. 

'@^iiii8§ii'^isgi^^(is: 

m u»i;jli.' 

oro 8.20 BBt, 
« n.'jli"ì 
< 2.3fi p. 
. 0— . 

Staz„,l'6rr, 
P. TA. 
V. Geni-. 
Stai. Ferr, 
' i . • . " 

Arrivi I Partenise i 
A 8. MNISLE DA S. DANIEL̂  

orelOiTT; ant »r̂ . 7.^0.nn4. 
> ' 1 . — p! . > H . — > 

• é,~ p. » a.— p, 
'.44 p. i 5 . - » 

Staz. Feir. 
id. 

Staz. Gem 
Staz. Fcrr, 

Xrriui 
A UDINE! 

ure 8.57 an 
> 1.10 p 
» ».20 » 
> 6.36 f 

I MIRACO.irD,E.LLà SCIENZA! . i ^ ^ V r a r i S l Z ^ 
un nuovo ritrovale del Dott. W. Thomas mcros i | chiasso qnalé migliaia 
d'individui calvi, hî qno riiicqnistató i 'capelli. Sottoposta- dal suo inventore 
all'esame di rinomati medici, 1'i'uorimVe —tolo'ò nome del- nuovoritro-
vato—. ù stata,p^jivatii e'riconosciuta quale unico medicamento ohe floid-
meute la scienza possa offrire contro la oalviiie; tnntoi ohe oggi molti fra 
i.dottori pili iu vogn'uon sdegnano di ordumr?.I'^Gucrùitie com*.farmaco 
infallibile non solo nidle eczemd umide e:sepclie ma,ben'anco, nelle cti'tpo-
Irikic, kerotn'iie, impetlinini, psoridi, ecs., affezioni, spes,sa. invisibili del 
cuoio capelluto, dalle quali hanno qaasi. sempre'origine tutto .le specie di 
calvizie e contro cui fino ad oggi 1' 'arie medica si dichiarava impotente 
di combattere. 

Anche fr.i noi l'Jiucrinite ha sollevato gronde rumorìi, stante le nume 

flf!^.S'^^fl'''9h^Ì'^iK'ff'^' snche inveterate, ottonate in breve' tempo. 1 ' 
r> i.-wr-rr-^-7'i "ì"-; r-; ffammirahilu lii chiarezza con éni il'Dott-.Clàrck—valeiite scrittore quanK L,! 
Doti. W. 1. tilarck (a%imlj ia_uirii)^dottp analizzatore dei fonomoui -ilsiologioi relativi a! '«•'straa. ni/o/ro - e; • H 

i,^ "../.«..'..rin*.-. I? n.,1 „;.i..»,l..—,. .... i ,. -1..1 .1:'1..: ; i i - .._. . 1 ' p. ... ' . . — 
i.'I irck (dopo la 'Cura 

lettori calvi o c ^ j vfln il processo della rigermgtmziohé'capigliare E ne! riprodurre,un brano,dol diOui scritto, crodiomo,fare Un reKaloliì nostri 
inno per divonlarlo. , . additando loro che C fiucrimfé.trovasi presso, l'Amministrazione; del nostro Giornale e che si sjedisce oviinouo dietro domanda 
empagnata da vaglia di L. O.oO.' ;, ' ^ 
Ecco qnant» scrive il Dot. CInrck.j.t'Allari'govmogliazione-.capigliare coìi'corrono foUicoìo, bti'bo e capello. HbaltM è isolato affatto dal follicolo : si 
lUo quindi strappare il primo siinz»'danneggiare ii'soooddfr; il bulbo disseccato cade ma'il lillicolo resta intatto e iij-< può 

1 bulbo; su questo principio'aoienlijìeo'è basata la rinasplta del,capello. Mediante 1'£uori'n!'(ei capélli rinascono in breve, dalli circonferenza'al ceniro 
Ijdoneo a riprodurre un nuovo 

,,-, ,. , • ,-,.. '"•'" r •'"•'""y ';. *."«t)^"!',^'*'i^"t"^"". iii.;>iM.i.i.u . t^tMjt timci i:npmii nnuscouu in ureve, dall i circonferenza al centro. 
hoi come lanugine, poi divengono fitti e robusti; le spn>)tijte.o fiorile succodoijsi, -aegnoMi fwchÌ! ìì'capo tor/is a r/goariiirsi; la parto denudata 
gradalaraente (iiWiiaisce; la •pìaija.'st restringe e acpmpa.rn circuita dall'invailento rigeneraziono capigliare. L'À.Mcrimie mostra anche'in pochi giorni 
uiediimte il microscopio, la solqzione dell'arduo problema 1 ^ . . >• o 

iìTTil^U •|"gr-nT-r 
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fompettò della. Stazione ferroviaria U D I N E " Rimpetto della Stazione ferroviaria 

LÈPOSITO DIBIERA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 
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P R E M I A T A F A B B R I C A 

FliTfiLLI KOSLER 
L U B I A N A 

PASBEICA 
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